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DIREZIONE GENERALE DELLA COMUNICAZIONE 

E DEI RAPPORTI EUROPEI E INTERNAZIONALI 

 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

 

VISTA la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente l'istituzione del Ministero della Salute; 
 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante "Legge di contabilità e finanza pubblica";  

 

VISTO il D.P.C.M. 11 febbraio 2014, n. 59 recante "Regolamento di organizzazione del Ministero 

della salute"; 
 

VISTO il decreto del Ministro della Salute dell'8 aprile 2015 recante "Individuazione degli uffici 

dirigenziali di livello non generale" registrato alla Corte dei Conti in data 23 aprile 2015, foglio 

1685; 
 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

 

VISTO il decreto ministeriale del 22 febbraio 2018, con il quale sono state assegnate ai dirigenti 

generali titolari dei centri di responsabilità amministrativa del Ministero della Salute i contingenti 

delle risorse umane e delle risorse finanziarie indicate nei rispettivi programmi dello stato di 

previsione del Ministero della Salute (Tabella n. 14) di cui alla legge 27 dicembre 2017 n. 205;  

 

VISTO il D.P.C.M. del 19 gennaio 2018, registrato dalla Corte dei Conti al n. 335 del 14 febbraio 

2018, con il quale è stato conferito al Dott. Alfredo d’Ari l’incarico di funzione dirigenziale di 

livello generale della Direzione generale della comunicazione e dei rapporti europei e 

internazionali, a decorrere dal 15 febbraio 2018; 

 

TENUTO CONTO della necessità di procedere con urgenza ad impegnare le risorse finanziarie 

disponibili sul capitolo 5510 pg. 12, nelle more della predisposizione del Decreto Direttoriale di 

attribuzione delle risorse finanziarie presenti sui capitoli di bilancio di cui alla tabella n. 14 di cui 

alla legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono conferiti alla Dott.ssa Licia  Bacciocchi, direttore 

dell’Ufficio 1 DGCOREI, i poteri di spesa sul citato capitolo 5510 pg 12, limitatamente all’impegno 

da assumere correlato alla  procedura negoziale di cui alla presente determina;   
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VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

 

VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 

VISTO il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 recante il "Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

 

VISTO il decreto del Ministro della Salute del 6 marzo 2015 con il quale è stato approvato il 

Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero della salute, ai sensi dell'art. 54, comma 5 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad integrazione e specificazione del D.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62; 
 

VISTO il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Ministero 

della salute 2018-2020, adottato con D.M. 31/01/2018 in corso di registrazione alla Corte dei Conti; 

ATTESO che il Ministero, nell'espletamento dei propri fini istituzionali ha, tra l'altro, il compito di 

promuovere la prevenzione, l'informazione e la comunicazione in materia di salute; 

 

VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante "Disciplina delle attività di informazione e di 

comunicazione delle pubbliche amministrazioni", che regola le attività di informazione e 

comunicazione delle pubbliche amministrazioni, prevedendo che esse siano finalizzate a 

promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse pubblico e sociale e 

che siano attuate con ogni mezzo di trasmissione idoneo ad assicurare la necessaria diffusione dei 

messaggi; 

 

CONSIDERATO che uno dei temi di rilevanza ed attualità per la tutela della salute pubblica è 

rappresentato dal problema dell’uso corretto dei farmaci ed in modo specifico degli antibiotici e che 

negli anni un uso non corretto degli antibiotici in ambito medico e veterinario ha favorito 

l’insorgere di meccanismi di resistenza da parte dei batteri (c.d. antibiotico-resistenza AMR); 

 

CONSIDERATO che l’antimicrobico resistenza è un problema di salute globale sia per il numero 

di decessi attribuiti a infezioni da batteri resistenti agli antibiotici e per i quali non esiste alcuna 

terapia efficace, sia per i costi sanitari associati; 

 

ATTESO che in Italia, il consumo di antibiotici nei settori medico e veterinario è tra i più alti della 

Comunità Europea e che l’ONU, con una Risoluzione di settembre 2016, ha invitato gli Stati 

Membri a mettere in atto azioni concrete per combattere il fenomeno e a sostenere iniziative 

comunicative per promuovere un uso responsabile degli antibiotici e diffondere la conoscenza sul 

tema dell’antibiotico-resistenza e le possibili  misure per contenerlo; 

 

CONSIDERATO che si ritiene fondamentale far comprendere alla popolazione che gli antibiotici 

non rappresentano la soluzione per le infezioni causate da virus, come nel caso dell’influenza; 

 

ATTESO che presso la Direzione generale della Prevenzione è stato costituito un Gruppo di 

Lavoro per dare attuazione al Piano Nazionale di contrasto all’antibiotico resistenza nei lavori del 
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quale è emersa l’opportunità di porre in essere iniziative di comunicazione volte a migliorare i 

livelli di consapevolezza e di informazione/educazione della popolazione; 

 

ATTESO che già nel 2017 è stata realizzata una campagna di comunicazione radiofonica mirata a 

promuovere l’uso responsabile degli antibiotici attraverso “pillole informative” andate in onda 

nell’ambito di rubriche dedicate alla salute; 

 

ATTESO che si ritiene opportuno dare continuità alla campagna suddetta che ha raggiunto ottimi 

risultati di ascolto;  

 

VISTA l’informativa del 27 febbraio 2018, prot. n 644, con la quale è stata sottoposta al Capo 

dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro la proposta di collaborare nuovamente con la trasmissione 

radiofonica “OK Salute” per la diffusione delle informazioni in tema di antibiotico-resistenza”; 
  

VISTO il preventivo relativo alla programmazione di una finestra editoriale della durata di 90”, due 

giorni a settimana per la durata di 4, dell'importo di € 39.525,00 oltre Iva; 
 

ATTESO che la società Jeca Srl è concessionaria esclusiva  per la commercializzazione della 

Rubrica radiofonica OK salute, trasmissione dedicata in modo specifico a temi di salute; 
 

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici", come modificato dal d.lgs. 19 

aprile 2017, n. 56, ed in particolare l'art. 63, comma 2, lettera b), punto 3 che prevede la possibilità 

di ricorrere ad una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara qualora, per 

ragioni attinenti alla tutela di diritti esclusivi, i servizi possano essere fomiti unicamente da un 

determinato operatore economico; 

 

ATTESO che il servizio può essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato 

per ragioni attinenti alla tutela di diritti esclusivi e che conseguentemente non è possibile 

suddividere l'appalto in lotti; 
 

ATTESO che la spesa suddetta riveste carattere istituzionale e che pertanto non rientra nelle 

fattispecie previste dall'art. 6, comma 8, del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito con 

legge 30 luglio 2010, n.122; 
 

TENUTO CONTO della disponibilità di competenza presente sul capitolo 5510 pg 12 dello stato 

di previsione del Ministero della Salute per l'anno finanziario 2018; 
 

VISTE le disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità di Stato; 

 

 

 

DECRETA 

 
 

 

1. di avviare, in osservanza alla normativa vigente, una procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera b), punto 3 del D.lgs. 18 

aprile 2016 n. 50 e ss.mm. con la società Jeca Srl, finalizzata alla diffusione di una campagna 

radiofonica sull’uso corretto degli antibiotici, secondo quanto indicato in premessa. 
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2. E’ autorizzata la spesa per un importo pari ad € 39.525,00 

(trentanovemilacinquecentoventicinque/00) IVA esclusa da imputare sul capitolo 5510 p.g. 12, per 

l’anno finanziario 2018 e di incaricare il direttore dell’Ufficio 1 –Affari generali della Direzione 

generale della comunicazione e dei rapporti europei e istituzionali dell’assunzione dell’impegno di 

spesa;  

 

3. Il Direttore dell’Ufficio 1 – Affari Generali della Direzione generale della comunicazione e dei 

rapporti europei e istituzionali, Dott.ssa Licia Bacciocchi, è nominato direttore dell’esecuzione del 

contratto. 

 

 

 

Roma, lì 09/03/2018 

 

 

 

 

         IL DIRETTORE GENERALE  

           f.to  (Dott. Alfredo d’Ari) 


